Spunti della storia per la catechesi

1° Giorno – Introduzione catechesi dopo il lancio del tema sull’accoglienza
Storia

Il Villaggio di Karibu è in preda al panico: la Pietra Sacra e Kuro, il Custode del fuoco, sono scomparsi. Tutto fa pensare che i responsabili siano i malvagi guerrieri di Kuchoma, il lontano Villaggio di Lava. È necessario percorrere Zawadi, il misterioso Sentiero del Fuoco, per giungere a Kuchoma, recuperare la pietra e liberare Kuro. Ma chi sarà il prescelto per compiere questa pericolosa missione?

Temi di fondo:

Stare insieme in un villaggio, in una comunità. Il nome del villaggio “Karibu” significa benvenuto”, ci chiediamo cosa vuol dire accoglienza”?

2° giorno – Catechesi sull’appartenenza
Storia

Il capo villaggio Shaka e il consiglio degli Anziani hanno deciso chi inviare in missione. Tuttavia una misteriosa visione di Thoro, lo sciamano, indica che il prescelto deve essere il piccolo Babù, tanto simpatico quanto pasticcione. A nulla valgono le perplessità e le proteste: nessuno può discutere le parole dello sciamano. Babù accetterà di compiere la missione?

Temi di fondo:

Nel villaggio la gente pensa che Babù sia solo un pasticcione. Ma per lo sciamano non è così. I giudizi e le scelte che spesso fanno gli uomini non sono quelle di Dio. Solo queste ultime portano al successo. Dio non ama i superbi, quelli che si vantano, che vogliono essere i primi dappertutto, gli orgogliosi, coloro che si credono e vogliono essere trattati da grandi, da sapienti. Egli predilige i piccoli, quelli che vengono scartati, quelli che sembrano incapaci di non fare niente.

2° giorno – Veglia alle stelle sull’essere comunità
Storia
Dopo aver parlato con il nonno Lisimba, pur tra tanti dubbi e paure, Babù comunica al villaggio la sua scelta: accetta la missione a cui è stato chiamato, ma chiede si essere accompagnato dal suo più grande amico, Wolly la zebra. Thoro e Shaka, dopo qualche attimo d’indecisione, acconsentono alla richiesta.

Temi di fondo:

Chi è scelto per una missione si sente sempre in difficoltà, si giudica inadatto all’impresa, è preso da paura. Dio riserva ad ognuno di noi una particolare missione: dobbiamo scoprirla e non aver paura di dire di sì.

Come Babù, anche per noi c’è sempre una “Wolly” amica che ci aiuterà a realizzare la missione che Dio ci affiderà.

3° giorno – Catechesi sull’importanza di ognuno di noi

Storia

Durante il Rito della Partenza a Babù viene consegnato il Ciondolo dello Spirito, che gli ricorderà sempre di far parte di una comunità che lo accompagna e sostiene in ogni momento. Thoro accompagna Babù e Wolly nel luogo segneto dove ha inizio Zawadi; Nyma invidiosa per non essere stata scelta, segue di nascosto i due amici.

Temi di fondo

Come a Babù, anche ad ognuno di noi Dio affida una missione da compiere e non ci lascia mai soli. Egli ci da forza e il coraggio di portarla avanti. Tante persone – genitori, sacerdoti, amici, capi – ci aiutano ad andare avanti.

Nel nostro battesimo e nella cresima abbiamo avuto un sigillo che ci rende forti, capaci di superare tutte le difficoltà.
4° giorno – Catechesi sull’essere forti

Storia

Nyma s’impossessa del Ciondolo mentre Babù e Wolly dormono; tutti e tre, però, vengono fatti  prigionieri  dai  leoni e condotti alla presenza di Rook, il leone Re della Savana. Questi, dopo aver ascoltato la loro storia, confida di essere amico di Kuro e li lascia proseguire, regalando a Babù la Maschera che Guida.

Temi di fondo

Si dice che… l’apparenza inganna! Molte volte capita proprio così: si rimane infannati da ciò che crediamo di aver capito. La natura e le persone invece riservano delle belle sorprese perché ci possono mostrare degli aspetti che non ci aspettavamo. Un animale come il leone non è solo feroce e aggressivo: possiede anche un cuore generoso. Anche i nostri compagni possiedono tante qualità che insieme dobbiamo scoprire.
5° giorno – Catechesi sulla natura

Storia

Giunti di fronte ad un dirupo, Wolly e Nyma si allontanano per trovare un passaggio, mentre Babù si ferma all’ombra del grande Baobab. Qui il serpente Sybilia lo convince a tagliare le radici dell’albero e poi cerca di ucciderlo. L’intervento di Rook salva Babù, che poi chiede perdono al Baobab per le ferite che gli ha provocato; il grande albero, allora, allunga i propri rami e le radici fino all’altra sponda e crea un ponte naturale.

Temi di fondo:

La Parola di Dio è la nostra maschera che guida, una mappa che ci aiuta a orientarci e a trovare la nostra strada. Anche se non capiamo subito dove ci porterà, essa merita fiducia. Fin dalle prime pagine, ci insegna a rispettare e a prenderci cura della natura che ci circonda, che rende possibile la nostra vita e la vita di coloro che vivranno dopo di noi.

6° giorno – Catechesi sul saper custodire gli altri
Storia

Babù, Wolly e Nyma sono arrivati nel deserto, ma smarriscono il sentiero e rischiano di morire per il caldo e la mancanza d’acqua. In loro aiuto arriva Majimba, il cammello giramondo, che li porta in un oasi e rivela che proprio lì Kuro ha celato il segreto della maschera che guida, necessaria per superare le insidie poste lungo Zawadi. I tre amici risolvono l’enigma della Pietra Parlante e finalmente possono riprendere il cammino.

Temi di fondo:

Come i protagonisti della storia anche noi incontriamo delle oasi nella vita: possono essere persone, esperienze, situazioni particolari che ci permettono di riprendere fiato, ci danno fiducia e forza. Le oasi della nostra vita sono… doni di Dio: Egli vuole la nostra gioia.

7° giorno – Catechesi sul vedere oltre noi stessi
Storia

Il deserto è superato e c’è di nuovo la savana, ma anche un altro grosso ostacolo: un fioume pericoloso e ricco di mulinelli e vortici. Grazie alle indicazioni della maschera che guida e all’abilità di Nyma nel seguire le tracce, i tre amici trovano il Guado delle Gazzelle e possono attraversare il Grande fiume.

Temi di fondo:

Nell’episodio di oggi il simbolo della fiducia si illumina. Ci sono dei momenti in cui per attraversare i fiumi della vita è importante accendere la fiducia! Come quando eravamo piccoli – in braccio ai nostri genitori – e ci fidavamo completamente di loro, anche adesso che cominciamo a fare alcune scelte da soli, qualche volta dobbiamo fidarci degli amici, dei nostri capi, delle parole che Gesù ci rivolge. Non possiamo essere chiusi in noi stessi, preoccupati solo di fare bella figura, di arrivare per primi, di possedere oggetti per fare invidia agli altri! Oggi Zawadi, che significa “dono”, ci suggerisce di fidarsi e fare del nostro meglio per ispirare fiducia. Anche Gesù ci dice “Abbiate fede in Me!”.

8° giorno – Catechesi sul saper interpretare

Storia

Babù, Nyma e Wolly si inoltrano in una foresta immensa, ma il sentiero è nascosto e la maschera sembra non essere d’aiuto. L’incontro con l’elefante Tambù fa capire a Babù che l’unico modo per attraversare la foresta è ascoltare il proprio cuore, ritrovando le voci delle persone care che non ci sono più, ma che sono state un dono per ciascuno di noi.

Temi di fondo:
I protagonisti di Zawadi non vedono solo con gli occhi, non si accontentano di sentire qualcosa con le orecchie, ma guardano e ascoltano con il cuore!

Anche noi, se ascoltiamo con il cuore, potremo sentire la voce di chi vuole davvero il nostro bene e potremo seguire i loro insegnamenti. Vedere e ascoltare con il cuore significa… “costruire sulla roccia”!

9° giorno – Catechesi sul saper prestare attenzione

Storia

Durante la scalata delle montagne Tuonanti i tre amici incontrano la iena Kukamata che si offre come guida; in realtà si tratta di una trappola per farli precipitare in un cratere pieno di lava. Babù, grazie alla Maschera, riesce a sventare il piano e a salvare Wolly e Nyma. I tre riprendono il Sentiero, ma Kukamata continua minacciosa a osservarli.

Temi di fondo:

Se non si ascolta con il cuore, se non ci si ferma per fare attenzione e capire in profondità ciò che capita e le persone che incontriamo, rischiamo di avere delle brutte sorprese. Serve fiuto, servono occhi nuovi, serve il coraggio di non fermarsi ingenuamente all’apparenza. Gesù ci dà una preziosa indicazione: i veri amici si riconoscono dai loro “frutti”: rispetto, disponibilità, perdono, sincerità ecc.

10° giorno – Catechesi sul mettersi in gioco e saper rischiare

Storia

Babù, Nyma e Wolly sono giunti a Kuchoma e incontrano Horas, llo stregone, che ha imprigionato Kuro nella prigione di fuoco. Per liberarlo è necessaria la Pietra Sacra, che però è nelle mani di Horas; lo stregone scompare ridendo dopo aver distrutto la Maschera, lasciando i tre amici nella disperazione. Kuro, rivela dalla prigione che ci sono altre pietre Sacre al centro del vulcano ma solo una può sostituire quella rubata da Horas. Babù, Nyma e Wolly entrano nel vulcano e il bambino riesce a trovare la nuova Pietra che, nelle sue mani, rivela i poteri di cui è dotata. Kukamata attacca i tre amici, ma Babù, grazie alla Pietra, riesce a sconfiggere la malvagia iena per sempre.

Temi di fondo:

L’episodio dell’imprigionamento di Kuro ci può ricordare che anche noi, qualche volta, rischiamo di fare come lo stregone Horas. Imprigioniamo ciò che di più prezioso abbiamo: la nostra capacità di donare, il fuoco dell’amore. È importantissimo accorgerci di questo rischio e darci da fare per liberare il nostro amore. 

11° giorno – Catechesi sul crescere ed essere responsabili

Storia

C’è solo un modo per liberare Kuro: attraversare la barriera di fuoco che lo circonda e dargli la Pietra sacra per aprire la prigione dall’interno. Babù capisce che deve essere pronto a donare la sua vita per salvare quella dei suoi amici e si lancia tra le fiamme, che però, misteriosamente, si dileguano. Horas ricompare e si toglie la maschera rivelando così la sua vera identità: è Kuro! 

È tempo delle spiegazioni: Kuro aveva inscenato il suo rapimento, per indurre Babù a percorrere Zawadi, scoprendo i tanti doni nascosti nel suo cuore. L’impresa è compiuta: ora Babù è cresciuto ed è pronto per diventare il nuovo Custode del fuoco. Anche Wolly e Nyma sono maturati: tutti posso tornare a Karibu e donare il Fuoco del loro spirito generoso, pronto a sacrificarsi per gli altri.

Temi di fondo:

Quando si amano gli altri senza pensare di salvarsi e di difendere le proprie comodità, succede qualcosa che non ci aspettavamo, e che dona nuova forza a noi e a coloro che sono vicini a noi. Eccoci al cuore della storia di Zawadi, al cuore del “donare”. Le avventure vissute da Babù ci hanno portato quindi a fare un salto di qualità: tutto ciò che in  questo campo abbiamo capito e i doni che abbiamo ricevuto ci spingono a fare una scelta e un passaggio fondamentale: crescere ed essere responsabili “donando”.
